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Sales-Gamba e Lombardi-Guerrieri nella prima di ritorno 

Gli allenatori contro 
Guerrieri fa il filosofo 

Basket 

Il campionato di basket ha doppiato capo 
Horn. Terminato 11 girone d'andata, si appre
sta ad affrontare le acque più Insidiose del 
ritorno. Con la fine della prima parte della 
stagione si è esaurito anche il tempo conces
so alle squadre per aggiustare 1 loro equilibri 
tecnici, d'ora in avanti non si potranno più 
operare tagli di americani per motivi tecnici, 
ma solo per infortunio. Finalmente si Inco
mincia a fare sul serio, la navigazione si av
ventura In mari aperti. 

La prima parte del viaggio è stata domina
ta dal milanesi della Slmac e hanno saputo 
mettere le vele davanti a tutti, rubando 11 
vento al concorrenti. Unica barca a reggere 
la scia è stata quella di Cantù che, per quan
do cadono freschi freschi e robusti alisei, ha 
trovato In Dan Gay uno capace di remare 
come un negro, e dalle sue mura ha fatto 
nuovamente partire le tremende bordate di 
un rltrovatlsslmo Antonello Riva. Sarà il gi
rone di ritorno la verifica della consistenza e 
della tenuta alla distanza dell'equipaggio di 
capitan Marzoratl. Concentriamoci allora 
sulla prima di ritorno. A Varese arriva la 
Granarolo. Una partita che 1 due allennatorl, 
Gamba e Sales, forse non vorrebero mal gio
care. 

A Reggio Emilia la sfida si presenta inte
ressante, oltre che per il valore di Riunite e 
Bertoni, per 11 fascino degli ammiragli che 
slederanno sul ponte di comando. Dado 
Lombardi, vulcanico e Irruente trascinatore, 
ogni partita una guerra, 11 parquet come 
campò di battaglia dove si aggira senza un 
attimo di sosta, con atteggiamenti di bellico
sa fierezza. Dldo Guerrieri, navigatore-filo
sofo, distaccato per scelta (non per carattere) 
dalle passioni della vita, capace di misurare 
sul campo con distaccata ironia anche la più 
feroce protesta contro gli arbitri. Guerrieri 
diede di sé una delle definizioni più belle che 
mal ci capitò di sentire: eternauta- Inducen-
docl a pensare che anche nel basket del 2000 
ci fosse posto per la ricerca romantica di 
un'isola del tesoro, per l'eterna navigazione 
dell'uomo attorno ai propri confini. Abbia
mo chiesto a Guerrieri a cosa porterà lo 
scontro con un feroce guerriero come Lom
bardi: «Sul plano personale — ha risposto — 
Lombardi è uno degli allenatori più simpati
ci che Io conosca, su quello tecnico è uno del 
meglio preparati. Porse 11 migliore per quan
to riguarda le tecniche difensive. Credo, pe
raltro, di avere abbastanza esperienza per 
non farmi condizionare in campo né dalla 
sua tempra agonistica né dai suol esplosivi 
miscugli difensivi. So già che cercherà in tut
ti i modi di non darci respiro, di sorprenderci 
alternando ritmi elevatissimi a momenti di 

L'allenatore della Bertoni. Guerrieri 

rallentamento improvvisi. Reggio è un cam
po con un pubblico micidiale ma correttissi
mo, noi non ci slamo venuti per fare del turi» 
smo». 

E della rotta che più In generale sta se
guendo la sua Bertoni, cosa ci dice internau
ta Guerrieri? 

•È vero che ci sono stati degli alti e bassi, 
qualcuno lamenta la nostra vulnerabilità In 
trasferta, lo però sono convinto che una 
grande squadra si prepara solo lentamente, 
gradualmente. Predico al ragazzi che non 
devono mal esaltarsi per una partita difficile 
vinta e nemmeno deprimersi per una persa. 
Il grande Nlkollc diceva che 1 morti si conta
no alla fine della guerra. Sono convinto che 
noi della Bertoni ne raccoglieremo parecchi, 
di morti». 

È da un po' di tempo che lei rimanda tutto 
e tutti a fasi più avanzate della stagione, al 
play off, non sarebbe nel frattempo utile In
camerare ti vantaggio psicologico di battere 
qualche avversarlo diretto per quello scudet
to per 11 quale dice di non aver rinunciato a 
lottare? 

«Ripeto che una squadra da scudetto è un 
capolavoro lungo da realizzare, ultimamente 
noi stiamo attraversando un buon momento, 
abbiamo per esemplo vinto In Coppa, sul 
campo di Zara. E garantisco, lo metto per 
scritto e lo firmo col sangue, che vincere a 
Zara è più difficile che vincere a Milano». 

Intanto lo aspetta Lombardi, e quella con 
le Cantine Riunite sarà una buona verifica 
delle condizioni dei torinesi. La Slmac, ma
gari con le unghie e col denti, ma a Reggio è 
già passata, adesso tocca alla Bertoni, che 
non è detto che ci riesca. Chissà se vincerà 11 
Dldo filosofo o 11 Dado guerriero? 

Roberto Da Prò 

La Slmac può riposare dalle fatiche di Coppa Campioni In 
una tranquilla domenica contro l'Innocua SUverstone. Cam
pi che scottano invece, non fosse altro per una verifica delle 
proprie ambizioni, a Varese (Dlvarese-Granaroto) e Reggio 
Emilia (Cantine-Bertoni). Nell'altra Reggio, in Calabria, der
by del Sud tra Opel e Mobllgirgl Caserta mentre l'antl-Slmac, 
Arexons, potrebbe trovare qualche difficoltà a Treviso contro 
la Benetton, se quest'ultima non fosse già disfatta. 

Alla Granarolo Infermeria sempre molto affollata. Bruna-
monti ha un dito della mano destra rigidamente bendato per 
un Infortunio patito l'altro giorno In allenamento. Probabil
mente a Varese ci sarà ma condizionato da bende e dolori. 
Blnelll Invece ha tolto 11 gesso e forse rientrerà tra due setti
mane. 

La prima di ritorno dovrebbe assicurare 1 due punti a Ban
co e Scavollnl Impegnate una In casa, l'altra fuori contro due 
squadre del «bassifondi», Stefanel e Mù-lat. In A2 grande 
scontro a Bologna tra la Yoga e la sempre più sorprendente 
Filanto. 

Partite e arbitr i di A1 

V DI RITORNO, ORE 17,30 
Nadalutti e Cazzaro 

Vttolo e Nelli 
Parorelli e Casamassima 

Nappi e Petrosino 
Pallonetto e Di Leila 

Martoiini e D'Està 
Corsa e Baldi 

Montella e Indrizzi 

Mù-lat Napoli-Scavolini Pesaro 
C. Riunite Reggio E.-Borioni Torino 
Opel Reggio C.-Mobilgirgì Caserta 
Benetton Treviso-Arexons Cantù 
Divarese Varese-Granarolo Bologna 
Simac Milano-Silverstone Brescia 
Man- Rim'mi-Pall. Livorno 
Banco Roma-Stefanel Trieste 

LA CLASSIFICA DI A l 

Simac 2 8 ; Arexons 2 6 ; Bertoni • Mobllgirgl 2 0 ; Granarolo e 
Divarese 18; C. Riunite. Scavolini e Banco 16; Marr 14; Pali. 
Livorno 12; Opel, Silverstone e Stefanel 8; Mù-lat e Benet
ton 6 . 

Partite e arbitr i di A2 
V DI RITORNO, ORE 17.30 

Segafredo Gorizia-Fantoni Udine 
Liberti Firenze-Jollycolombani Forlì 
Giorno Veneiia-Sangiorgese 
Fabriano-Mister Day Siena 
Rivestoni Brindisi-Fermi Perugia 
Annabella Pavia-Ippodromi Riuniti 
Cortan Livorno-Pepper Mestre 
Yoga Bologna-Filanto Desio 

Maurìzzi e Pigozzi 
Marotto e Ligabue 

Bianchi e Guglielmo 
Butti e Tallone 

Zanon e Bollettini 
74-80 (giocata ieri) 

Filippone e Grossi 
Zeppilli e Grotti 

LA CLASSIFICA DI A 2 

Cortan 2 4 ; Yoga 2 2 ; Filanto, Fantoni e Ippodromi 2 0 ; Giorno 
18; Pepper e Sangiovese 16; Segafredo e Fabriano 14; 
Liberti e Jolly 12; Annabella e Rivestoni 10; Mister Day 8 ; 
Farmi 6 , 

Intervista a Gianmario Missaglia, segretario generale delPUisp 

Sport tra scandali e crisi 
«E noi accusiamo il Coni.,,» 

ROMA — «Ormai siamo 
completamente fuori dalla 
fase di espansione che ha ca
ratterizzato la vita del mon
do dello sport negli ultimi 
dieci anni. Ora è la crisi. Ed il 
primo problema è quello di 
arginarla, di non renderla 
incontrollabile...». Gianma
rio Missaglia, 37 anni, mila
nese, segretario generale del 
più importante (e potente) 
ente di promozione sportiva, 
TUlsp. L'anno che si è appe
na concluso non è stato certo 
felice per lo sport italiano. A 
parte qualche isolata «buona 
nuova», il resto è quel che 
tutti ricordano perfettamen
te: vorticosa crisi finanzia
ria; Interventi di magistrati e 
Guardia di Finanza nel fatti 
e nel bilanci di società spor
tive, Federazioni e dello stes
so Coni; caduta verticale del
la credibilità dell'ambiente; 
una legge di riforma dello 
sport da tutti voluta e — 
contemporaneamente — da 
molti sotterraneamente 
osteggiata. Un quadro afrat
to edificante, insomma. Ep-
fiure, ancora due settimane 
a, proprio In una intervista 

a «l'Unità», Franco Carraro 
— presidente del Coni — ha 
più o meno ripetuto: funzio
na tutto, certo qualche pro
blema c'è, ma la situazione è 
ok. Gianmario Missaglia è di 
parere diverso e parla di cri-
sL 

— Quali ne sono, allora, eli 
•spetti più preoccupanti? 
•Stringendo al massimo: Il 

calo di credibilità dell'am
biente nel suo complesso; la 
crisi del Totocalcio e le con
seguenti difficoltà finanzia
rie in cui versa l'ambiente; 1 
problemi che investono il po
co reclamizzato ma estesissi
mo tessuto del volontariato e 
delle società sportive dilet
tantistiche. Tra 1 pochissimi 
punti di tenuta — ed è im
portante sottolinearlo — c'è 
Il decisivo ma trascurato 
strato tecnico-scientifico, 
fatto di medici, ricercatori, 
preparatori dotati di grande 
qualificazione. Ecco, loro 
(nonostante tutto) continua
no a funzionare—*. 

— Parlavi, prima, d i crisi 
d i credibilità. T I riferivi a l 
caso-Viola, naturalmente, 
all'Inchiesta delcludlce I n 
fensi «d ie Federazioni 
sportive, ad altre piacevo
lezze del gelici ew 
•OU episodi che citi sono di 

certo gravi. Ma non sono il 
peggio. A me sembrano esse
re l'effetto di un vizio di ori
gine, di un problema ben più 
grave. Alla radice di quanto 
accade oggi mi pare esservi 
una questione che riguarda 
— come dire — la struttura 
rappresentativa nel suo 
complesso, 1 dirigenti, In
somma: mi sembra evidente 
che 11 mondo dello sport ai 
livelli più alti è assolutamen
te sottorappresentato. O, al
meno, assai mal rappresen
tato». 

—Cosa vuol dire, più preci
samente? 
«Vuol dire che aver escluso 

gli enti di promozione dal si
stema di rappresentanza (e 
quindi, credimi, non faccio 
un discorso di bottega...) ha 
significato, quasi automati
camente, l'esclusione degli 
atleti da quel sistema. E ve

ro: le Federazioni sportive 
dovrebbero giusto rappre
sentare gli atleti, quelli che 
lo sport lo fanno davvero, i 
loro interessi... Ma il fatto è 
che il sistema, Il metodo di 
selezione, oggi è come un Im
buto; è rappresentabile come 
una cruna d'ago attraverso 
la quale guarda caso passa
no tutti ma l'atleta, Il tecni
co, 11 medico, no. È un limite 
gravissimo, sul quale — però 
— si potrebbe intervenire. 
Non occorrono rivoluzioni, 
basterebbe sedersi attorno 
ad un tavolo...». 

— Come e perché è accadu
to? 
•Individuare fatti e mo

menti precisi non è facile, es
sendo la situazione attuale 
frutto di un processo lento, 
di scelte antiche. Comunque 
oggi il dato caratterizzante è 
proprio questo: la sottorap-

Oggi entra in 
macchina «mangianebbia» 

sul campo del Modena 
Dalla nostra redazione) 

MODENA — Sconfìtta la nebbia? Sembra proprio di sì. Ieri 
nella tarda mattinata, allo stadio Broglia, il dottor Ubaldo 
Lorenzinl, di Siena, ma che con la sua équipe di sei persone 
opera In una azienda artigiana di Roma, ha sperimentato un 
apparecchio mangianebbia di sua invenzione. L'operazione è 
riuscita in pieno e oggi la partita tra 1 gialloblù locali e il 
Varese, per la serie CI, non subirà rinvìi causa la nebbia che 
da queste parti — si sa—è di casa. L'apparecchio, una strut
tura semplice in ferro, alta 95 centimetri, larga 120 e lunga 
160 centimetri nasconde all'interno un bruciatore di gasolio, 
una ventola, un motore elettrico con miscelatore e demlsce-
latore: aspira aria dall'esterno la riscalda automaticamente 
secondo parametri programmati da un computer e quindi 
soffia all'esterno aria calda che ha il potere di disperdere la 
nebbia per un raggio di duecento metri e per un'altezza fino 
a otto mila piedi. Lorenzinl e compagni ci lavoravano da sei 
anni, sperimentandola, previa autorizzazione dell'Aeronau
tica Militare, negli aeroporti, ma solo ora li suo Inventore ha 
pensato di adeguarla per gli stadi. A Modena c'è stata dunque 
una «prima* mondiale positiva. La macchina in un futuro-
non lontano potrebbe essere utilizzata anche In altri settori 
con particolare riferimento alle autostrade. La «mangianeb
bia* consuma un Kw di corrente e otto litri di gasolio all'ora. 
Non Inquina ed è sufficiente metterla in opera, per sgombra
re U campo dalla nebbia, mezz'ora prima della partita assicu
rando una visibilità perfetta oltre 190 minuti di gioco. 

luca Mora 

presentazione e la scarsissi
ma influenza che atleti e tec
nici hanno nelle scelte fon
damentali e nella gestione 
complessiva delle attività 
sportive. Di qui, a mio avvi
so, nascono molti guai. E c'è 
di più: posso dire che, pro
prio In rapporto alle regole 
ed al meccanismi che presie
dono oggi alla direzione delle 
Federazioni e del mondo 
sportivo più in generale, la 
proliferazione dello sport di 
massa è ormai considerata 
addirittura un fastidioso im
paccio. Già da tempo, in ve
rità — da quando obiettivo 
principe, per tutti, è diventa
lo (ed è tutt'ora) il grande ri
sultato agonistico — la mas
sa del praticanti era pratica
mente trascurata, non cura
ta, Ignorata. Ora, poi, è anco
ra peggio, perché la rincorsa 
al grande risultato, alla vit
toria, al record, alla meda
glia non fa più nemmeno da 
traino (come accadeva anco
ra alcuni anni fa), essendo 
ricerca scientifica. Investi
menti e risorse drenate solo 
ad altissimo livello. Pensa 
agli sponsor, al loro ingresso 
massiccio nell'economia del 
mondo dello sport, al potere 
sempre maggiore di cui di
spongono in relazione alla 
loro capacità di investimen
to*. 

—Tutto ciò, naturalmente, 
non aiuta la diffusione del
lo sport di massa. E crea, 
evidentemente, difficoltà 
anche ad enti di promozio» 
ne sportiva come l'Uisp— 
•Sì, certo, tutto ciò ci crea 

difficoltà. Ma U Coni, le sin» 
gole Federazioni, le società 
sportive professionistiche, 
stiano attente: se si Illudono 
di poter fare a meno della 
base, se continueranno a tra
scurare Iniziative per la dif
fusione dello sport, avranno 
un "colpo di ritorno" anche 
sul grande risultato, sul re
cord, sulle vittorie che tanto 
Inseguono*. 

— Eppure, nonostante 
quanto tu dici, sai benissi
mo che sembrano profilar
si interventi economici a 
sostegno proprio della par» 
te «forte» del mondo sporti
vo: per esempio le società di 
calcio. 

•Infatti, ora la preoccupa
zione è che qualcuno pensi di 
uscire da questa difficile fase 
di crisi dando un altro colpo 
allo sport di massa. In que

sto senso, per esemplo, devo 
dire che sarebbe sbalorditivo 
se 11 governo decidesse di in
tervenire per riplanare 1 de
biti delle società di calcio 
ignorando la situazione in 
cui pure versano moltissime 
società minori...*. 

— E tutto ciò mentre anco
ra si attende il varo dell'at
tesissima legge di rifor
ma». 
«A proposito della quale 

qualcosa va chiarito. Per 
esempio che essa non può es
sere considerata alla stregua 
di una sanatoria generale 
ma, al contrario, come op
portunità per un profondo 
risanamento. Su tale punto 
il Coni, le Federazioni e gli 
enti di promozione possono 
raggiungere un ampio ac
cordo. Senza confusione di 
ruoli, mantenendo ognuno 
le proprie specificità è possi
bile sedersi a discutere, stu
diando fascia per fascia, re
gione per regione ciò che si 
deve e si può fare. Ciò che 
chiediamo è un "patto per lo 
sviluppo" dello sport senza 
che poi questo qualcuno sia 
costretto a rinnegare il pro-

Erio passato. E tenendo con* 
> del fatto che deve esser 

chiaro che la legge di rifor
ma o crea un nuovo rapporto 
tra mondo federale e asso
ciazionismo sportivo oppure 
non sortirà effetti di rilievo*. 

— Quindi una situazione 
in movimento, ed anche 
air/Uisp non resta che 
aspettare». 
«No di certo. Noi andiamo 

avanti per la nostra strada 
continuando a fare 11 nostro 
mestiere. Facendolo, anzi, 
sempre meglio. Quest'anno 
"Vlvicittà** si correrà In nuo
ve metropoli: Barcellona, 
Budapest, New York, Lisbo
na. E in questo *86, in colla
borazione con ITJnlcef, orga
nizzeremo ogni fine settima
na iniziative di sport per la 
pace e contro la fame nel 
mondo. Quindi il nostro la
voro va avanti. È ovvio che la 
legge di riforma ci aiutereb
be ad operare meglio. In que
sto senso è necessario che 
tutti si convincano di una 
cosa: che o questa legge vie
ne approvata subito e diven
ta rapidamente operativa, 
oppure, se dovesse slittare 
tutto ancora di un anno, ad 
aspettarla non ci sarà davve
ro più nessuno»*. 

Ftdtrfco Gartmteca 

In un processo 

Heysel, 
lo Stato 

belga 
non vuol 
pagare 

Iniziativa di Nardi 

Milan: 
messe 
sotto 

sequestro 
le azioni 

Un'austriaca ricoverata all'ospedale 

Ragazze mandate 
allo sbaraglio 
a Badgastein: 

vince la Walliser 

BRUXELLES (Ansa) - Le 
autorità belghe continuano a 
negare ogni responsabilità ne* 
gli incenai dello stadio dì Hey
sel che, il 29 maggio dell'anno 
scorso, in occasione della finale 
di Coppa dei campioni tra Ju
ventus e Liverpooì, provocaro
no la morte di 39 spettatori, 32 
dei quali italiani. Fin dalle pri
me battute del processo inten
tato da un gruppo di tifosi belgi 
che chiedono di essere risarciti 
per le ferite riportate negli in
cendi, infatti, gli avvocati che 
rappresentano lo Stato belga, il 
Comune di Bruxelles, le orga
nizzazioni calcistiche, negano 
ogni addebito. Ha cominciato, 
ieri nella capitale belga, l'avvo
cato che difende il Comune di 
Bruxelles e il suo borgomastro, 
Herve Brouhon. 

L'avvocato dell'Unione belga 
di calcio è giunto a mettere in 
dubbio l'onestà degli spettatori 
che hanno provocato il proces
so con la loro richiesta ai risar
cimenti. «Siamo proprio sicuri 
che non siano falsi feriti?*, si è 
chiesto. È stato prontamente 
zittito dall'avvocato di una del
le vittime, Anne Henricourt, il 
anale ha ricordato come la sua 

iente fosse stata addirittura 
data ufficialmente per morta 
subito dopo gli incidenti. «E 
stata in coma per due giorni — 
ha precisato — e, avendo subi
to varie fratture e una commo
zione cerebrale, è dovuta rima
nere immobile per tre mesii. 

Brevi 

MILANO — Il presidente del 
Milan, Glussy Farina, aveva 
rassicurato quello della Fé-
dercalclo, Federico Sordlllo, 
a proposito dell'operazione 
del passaggio delle azioni 
della società a Berlusconi, 
che sarebbe cosi diventato lì 
nuovo padrone del Milan. La 
rassicurazione era un ulte
riore supporto alla proroga 
ottenuta dalla Presidenza fe
derale della Flgc, proroga 
che scade 11 30 gennaio, man
cando la quale la società sa
rebbe stata messa In mora. 
«Le azioni — aveva detto Fa
rina — sono sempre state 
deirismlt e non hanno mal 
cambiato padrone in tutti 
questi anni». Ora, il vicepre
sidente Nardi, con l'intento 
di garantirsi la restituzione 
del prestiti fatti allo stesso 
Farina, ha ottenuto 11 seque
stro cautelativo delle azioni 
stesse. La cosa è avvenuta di 
comune accordo fra 11 legale 
veronese di Farina e uno del 
legali milanesi di Nardi. Le 
azioni dell'Ismll — di pro
prietà di Farina (che rappre
sentano il 52% del pacchetto 
azionarlo del Milan, per un 
ammontare di 2 miliardi e 
600 milioni di lire) sono state 
poste sotto sequestro in una 
cassetta di sicurezza di una 
filiale veronese del Banco di 
Roma. 

«Non si vedeva da una porta all'altra. È assurdo che ci costringa
no a correre in simili condizioni». Sono parole di Michela Figini, 
campionessa olimpica e del mondo, al termine della discesa Ubera 
di Badgastein corsa dalle atleta in un pericoloso labirinto di ban
chi di nebbia e sotto la neve nella parte alta del tracciato. Ma, 
come s'è detto più di una volta, non si bada mai agli interessi dei 
protagonisti, si bada esclusivamente agli interessi degli organizza
tori. Ieri a Badgastein la Svizzera ha riscattato l'opaca prova glo
bale di venerdì, col successo di Maria Walliser che ha affibbiato 
1"35 e 2"37 alle austriache Sieglinde Winkler e Katrin Gutensohn. 
Va però detto che la sciatrice elvetica ha avuto fortuna. Quando ò 
toccato a lei scendere nel pericoloso labirinto austriaco la nebbia, 
d'incanto, si è alzata. Maria Walliser ha quindi potuto sciare in 
condizioni quasi normali. Giova tuttavia ribadire che non si è 
trattato di una discesa regolare ma dell'ennesimo tentativo di 
salvare a tutti i costi una competizione che il buon senso avrebbe 
dovuto consigliare di rinviare. 

Il motivo dominante della corsa — la battaglia austro-elvetica 
— è stato soverchiato da un numero impressionante di cadute. 
L'austrìaca Gudrun Armin ha ripetuto, nella dinamica, il ruzzolo
ne della svizzera Ariane Ehrat venerdì mattina ed è finita in ospe
dale. E d'altronde la regola che regge il discesismo austriaco è 
ferrea e crudele: alle ragazze viene imposta una scaletta rigida di 
risultati, Ee non li ottengono vengono scartate. Oggi il discesismo 
austrìaco è quello che conta più incidenti. Tutte le ragazze della 
prima squadra sono finite all'ospedale eccettuata Katrin Gute-
nechn. 

Le azzurre non si sono viste. Oggi ci riproveranno sul pendio 
ripido dello slalom. E scopriremo se Ninna Quarto e Paola Mango-
ni hanno davvero dimenticato come si scia o se hanno semplice
mente vissuto un perìodo di buio. La Coppa è in piena tempesta. 
Ieri a Garmiseli era previsto un supergigante dei maschi che non si 
è potuto fare, nemmeno nel tracciato aito del monte. E non si sa se 
sarà possibile sciare a Pfronten, dove sono previsti una discesa e 
un supergigante della Coppa delle donne, a causa della pioggia 

r. m. 
LA DISCESA—1) Walliser (Svi) 2'04"O4; 2) Winkler (Aut) a 1"25; 
3) Gutensohn (Aut) a 2"37; 4) Moesenlechner (Ufi) a 2"49; 5) 
Eder (Aut) a 2"59; 6) Oertli (Svi) a 2" 68; 1) Savijarvi (Can) a 2"69-, 
8)Zeller(Svi)a2"97. 
Maria Walliser nella classifica di Coppa ha scavalcato la conna
zionale Erika Hess. 

Tele Santana rinuncia alla nazionale 
Tele Santana ha annunciato che non attenere la nazionale brasiliana ai mondali 
di Cina del Messico, anche se gli venisse offerta la carica. Santana ha detto 
che preferisce riposare piuttosto che preparare in maniera inadeguata e in 
pochi mesi la nazionale per un impegno cosi importante. 

Nuovi azionisti della Lazio 
Gianmarco • Giorgio Calieri, proprietari della «Montf alpoli Antonio Fiore e 
Giorgio Canale, titolari detta Ird sono i nuovi azionisti delta Lazio. Essi affian
cheranno a prof. Chirnenti nell'acquisto delle azioni della Lazio. L'accordo è 
stato siglato venerdì none. 

Pari tra Pescara e Posiilipo 
Risultati delta 6' giornata di andata dell'Ai di pallanuoto: Can. Napoli-Wor-

kers Bogliasco 13-7; Arco Camogli-Molinari Civitavecchia 8-5; Gasenergia 
Savona-Ort'igia 10-10; Lazio-Rocco 8-8; Job Nervi-Rari 1904 7-8; Sisley-
Pescara-Marinea PosiUipo 8-8. Classifica: Mark*» e Posiilipo 11; Arco 9; 
Gasenergia e Ortigia 8; Canottieri 5: Racco. Rari e Bogtiasco 3; Lazio e Job 2. 

Campionato di calcio trasmesso In Inghilterra 
La compagnia televisive via «atettte Sky Channel ha annunciato di aver 
ragoHjnto un accordo con la Rai per la trasmissione dalle partite del campiona
to italiano di calcio nel 1988 e '87. Le trasmissioni andranno in onda il lunedi 
alle 21 loca* 122 iufiane). 

Gli anticipi di serie cC» 
Quatti i risultati date partite data serie cCt anticipate a ieri. «C/1», girane' 
«A»; Virescit-Piacenza 3-2; girone cB»: Cesarano-Campania 0 - 1 . cC/2s. 
girone «Ai: Locfgiani-Cairese 2-0; girone «C»: Galatine-Fobgno 1-1. 

COMUNICATO BERTOLLl 
In merito alle notizie diffuse da alcuni mezzi di comunicazione la BERTOLLl, 

anche sulla base di giudizi espressi da autorevoli esperti 

INFORMA 
• l'olio Extravergine di oliva genuino e naturale esposto troppo a lun

go alla luce solare nella confezione in vetro, è soggetto a una varia
zione di colore. D'altra parte è ben noto che per i prodotti naturali 
sono indispensabili particolari cautele nel periodo di conservazione 
consigliato. 

PRECISA 
• Dall'esame chimico bromatologico effettuato dal laboratorioU.S.L. 

N. 10 di Roma, in data 9 settembre 1985, su una bottiglia di olio ex
travergine Bertolli sulla cui etichetta era chiaramente indicata la da
ta di scadenza "Luglio 85" le caratteristiche analitiche dei campione 
suddetto dimostrano senza alcun dubbio che trattasi di olio 
extravergine genuino naturale; 

• l'indicazione che l'olio extravergine risulterebbe "non regolamenta
re perché alterato" al momento dell'analisi di laboratorio, non mo
difica il giudizio di assoluta genuinità riferendosi tale indicazione es
clusivamente all'aspetto esteriore rappresentato dalla variazione di 
colore; 

• tale variazione, messa in evidenza dal laboratorio, è, come già detto 
in premessa, indubbia conseguenza di una indebita e prolungata 
esposizione della confezione in vetro alla luce solare. 

ASSICURA 
i consumatori della assoluta genuinità e naturalità dei prodotti Ber-
folli, mentre prosegue l'azione nelle sedi opportune a tutela della in
tegrità della propria immagine e di quella dei propri prodotti. 

Alivar S.p.A. 
BERTOLLl 
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